
 

Dal libro del profeta Isaìa 
(66,10-14) 

Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti 
voi che l’amate. Sfavillate con essa di gioia tutti voi che 
per essa eravate in lutto. 
Così sarete allattati e vi sazierete al seno delle sue 
consolazioni; succhierete e vi delizierete al petto della 
sua gloria. 
Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò scorrere verso 
di essa, come un fiume, la pace; come un torrente in 
piena, la gloria delle genti. 
Voi sarete allattati e portati in braccio, e sulle ginocchia 
sarete accarezzati. 
Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; 
a Gerusalemme sarete consolati. 
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa 
saranno rigogliose come l’erba. 
La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi». 
 
SALMO 65 
 
Rit: Acclamate Dio, voi tutti della terra.  
Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la gloria del 
suo nome, dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». 
 
«A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, canti al tuo 
nome». Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
 
Egli cambiò il mare in terraferma; passarono a piedi il 
fiume: per questo in lui esultiamo di gioia. Con la sua 
forza domina in eterno. 
 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e narrerò 
quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, che non ha respinto la mia 
preghiera, non mi ha negato la sua misericordia.  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 

(6,14-18) 

Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella 
croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della 
quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il 
mondo.  
Non è infatti la circoncisione che conta, né la non 
circoncisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti 
seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come 
su tutto l’Israele di Dio. 

D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le 
stigmate di Gesù sul mio corpo. 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro 
spirito, fratelli. Amen. 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
(10,1-12.17-20) 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue 
e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e 
luogo dove stava per recarsi.  
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono 
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della 
messe, perché mandi operai nella sua messe! 
Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a 
lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non 
fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.  
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a 
questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la 
vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà 
su di voi. Restate in quella casa, mangiando e 
bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha 
diritto alla sua ricompensa. Non passate da una 
casa all’altra.  
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, 
mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati 
che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno 
di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi 
accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: 
“Anche la polvere della vostra città, che si è 
attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di 
voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi 
dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata 
meno duramente di quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: 
«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel 
tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere 
dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il 
potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e 
sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà 
danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i 
demòni si sottomettono a voi; rallegratevi 
piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». 
 
 

Commento al Vangelo: Voi andate! 

 

Parrocchie di Villadossola 

14a domenica del T.O. 

6 luglio 2025 



 

Serpenti e scorpioni ovunque, e demoni travestiti da 
governanti della terra. 
Missili, bombe, minacce, ritorsioni, urla. E riflettori che 
si spostano freneticamente da un angolo del mondo a 
un altro, riusciamo a digerire solo una tragedia alla 
volta, per carità! 
Fiumi di parole e di opinioni in un mondo sempre 
connesso, che alterna la foto straziante di un bambino 
dilaniato a un reel di un balletto idiota. 
C'è davvero da spaventarsi, o da chiudersi in una bolla, 
tirando giù le serrande della propria vita. 
E la Parola irrompe nella nostra consueta e rovente 
estate: Voi, andate, ci dice il Maestro. 
Siamo chiamati ad andare da tutti, ovunque, ad alzare la 
voce del Vangelo, a osare in questo tempo in cui anche 
nelle nostre invecchiate nazioni si scuote la testa, 
travolti da un pessimismo cosmico e tossico. […] Gesù 
invia a tutto il mondo i discepoli. 
Non si ferma a pregare per la loro conversione. Non si 
lamenta della deriva che sta prendendo la Storia, della 
brutta piega degli eventi. Agisce: invia discepoli credibili 
per proporre a tutti il cambiamento di vita. 
[…]Ma quanti fra noi, davvero, hanno il fuoco che brucia 
dentro dal desiderio di raccontare Cristo? Di viverlo? Di 
renderlo presente e accessibile? Quanti fra noi hanno 
fatto delle parole del Vangelo il proprio stile di vita sì da 
essere credibili e creduti? […]Non salvare il mondo (è 
già salvo ma non lo sa) ma vivere da salvati. 
Parlare di Gesù ai cristiani, terribile! Sanno già tutto. 
Noi non siamo diversi, non siamo a parte: la fatica, 
l'ansia, i dubbi, le gioie e le speranze dei nostri fratelli 
uomini sono proprio le nostre, esattamente le nostre. 

[…]Lo sa anche Paolo che chiarisce anche a noi che il 
problema non sono le regole (nel suo caso la 
circoncisione) ma l'essere nuova creatura. E noi, 
purtroppo, veniamo percepiti come i garanti delle 
regole. Insopportabili, giudicanti e saccenti professorini. 
E lo siamo! 
[…]Serpenti e scorpioni ovunque, e demoni travestiti da 
governanti della terra. 
Ma ci è dato il potere di camminare su scorpioni e 
serpenti senza subirne danno. E i demoni cadono dal 
cielo come la folgore. 
Il male non prevarrà, lo credo, lo sperimento, lo vivo, lo 
dico. 
 

Il Vangelo della domenica scorsa 

 

E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la 

mia Chiesa
 

Orario Sante Messe  6 – 13 luglio  2025 

Domenica 6 
14a del T.O. 

  9.00 (Noga)  
10.30 (Villaggio) 
18.00 (Cristo Risorto) 

---------------------------------------------------------------- 
per le comunità. Deff. fam. Gadini – Renica; Zeoli Alberto. 
Rino Riva e deff. Fam. Coppi; Rinaldi Angelo e Cranco Maria. 

Lunedì 7 18.00 (PEEP) ---------------------------------------------------------------- 

Martedì 8 9.00 (Cristo Risorto) Emma Gavaggi e Bruno; Riccardo Costantini; Maria, Pietro, Annunziato, 
Giovanna, Giuseppe, Caterina. 

Mercoledì 9 18.00 (S.Bartolomeo) ---------------------------------------------------------------- 

Giovedì 10 18.00 (Villaggio)  Don Camillo; Teresa Rondolini e famigliari. 

Venerdì 11 18.00 (S.Bartolomeo)  Bellò Luciana e Pierino. 

Sabato 12 18.00 (Cristo Risorto) Iride e Girolamo; Faillace Dante e Marirosa. 

Domenica 13 
15a del T.O. 

  9.00 (Noga)  
10.30 (Villaggio) 
18.00 (Cristo Risorto) 

---------------------------------------------------------------- 
per le comunità. Bellotti Stefano. 
Pier Emilio e Maria Angela Fontana; Bertaccini Enio; Riva Antonio e Lelli 
Maria; Bassani Mario e Rina; Midali Giuseppina. 

 



 

 
Dal libro del profeta Isaìa 

(66,10-14) 
Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti 
voi che l’amate. Sfavillate con essa di gioia tutti voi che 
per essa eravate in lutto. 
Così sarete allattati e vi sazierete al seno delle sue 
consolazioni; succhierete e vi delizierete al petto della 
sua gloria. 
Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò scorrere verso 
di essa, come un fiume, la pace; come un torrente in 
piena, la gloria delle genti. 
Voi sarete allattati e portati in braccio, e sulle ginocchia 
sarete accarezzati. 
Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; 
a Gerusalemme sarete consolati. 
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa 
saranno rigogliose come l’erba. 
La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi». 
 
SALMO 65 
 
Rit: Acclamate Dio, voi tutti della terra.  
Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la gloria del 
suo nome, dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». 
 
«A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, canti al tuo 
nome». Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
 
Egli cambiò il mare in terraferma; passarono a piedi il 
fiume: per questo in lui esultiamo di gioia. Con la sua 
forza domina in eterno. 
 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e narrerò 
quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, che non ha respinto la mia 
preghiera, non mi ha negato la sua misericordia.  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 

(6,14-18) 
Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella 
croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della 
quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il 
mondo.  
Non è infatti la circoncisione che conta, né la non 
circoncisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti 
seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come 
su tutto l’Israele di Dio. 

D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le 
stigmate di Gesù sul mio corpo. 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro 
spirito, fratelli. Amen. 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
(10,1-12.17-20) 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue 
e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e 
luogo dove stava per recarsi.  
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono 
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della 
messe, perché mandi operai nella sua messe! 
Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a 
lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non 
fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.  
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a 
questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la 
vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà 
su di voi. Restate in quella casa, mangiando e 
bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha 
diritto alla sua ricompensa. Non passate da una 
casa all’altra.  
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, 
mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati 
che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno 
di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi 
accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: 
“Anche la polvere della vostra città, che si è 
attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di 
voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi 
dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata 
meno duramente di quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: 
«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel 
tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere 
dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il 
potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e 
sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà 
danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i 
demòni si sottomettono a voi; rallegratevi 
piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». 
 
 

Le Campane della Val Antrona 

14a domenica del T.O. 

6 luglio 2025 
 

 



 

Commento al Vangelo: Voi andate! 

Serpenti e scorpioni ovunque, e demoni travestiti da 
governanti della terra. 
Missili, bombe, minacce, ritorsioni, urla. E riflettori che 
si spostano freneticamente da un angolo del mondo a 
un altro, riusciamo a digerire solo una tragedia alla 
volta, per carità! 
Fiumi di parole e di opinioni in un mondo sempre 
connesso, che alterna la foto straziante di un bambino 
dilaniato a un reel di un balletto idiota. 
C'è davvero da spaventarsi, o da chiudersi in una bolla, 
tirando giù le serrande della propria vita. 
E la Parola irrompe nella nostra consueta e rovente 
estate: Voi, andate, ci dice il Maestro. 
Siamo chiamati ad andare da tutti, ovunque, ad alzare la 
voce del Vangelo, a osare in questo tempo in cui anche 
nelle nostre invecchiate nazioni si scuote la testa, 
travolti da un pessimismo cosmico e tossico. […] Gesù 
invia a tutto il mondo i discepoli. 
Non si ferma a pregare per la loro conversione. Non si 
lamenta della deriva che sta prendendo la Storia, della 
brutta piega degli eventi. Agisce: invia discepoli credibili 
per proporre a tutti il cambiamento di vita. 

[…]Ma quanti fra noi, davvero, hanno il fuoco che brucia 
dentro dal desiderio di raccontare Cristo? Di viverlo? Di 
renderlo presente e accessibile? Quanti fra noi hanno 
fatto delle parole del Vangelo il proprio stile di vita sì da 
essere credibili e creduti? […]Non salvare il mondo (è 
già salvo ma non lo sa) ma vivere da salvati. 
Parlare di Gesù ai cristiani, terribile! Sanno già tutto. 
Noi non siamo diversi, non siamo a parte: la fatica, 
l'ansia, i dubbi, le gioie e le speranze dei nostri fratelli 
uomini sono proprio le nostre, esattamente le nostre. 
[…]Lo sa anche Paolo che chiarisce anche a noi che il 
problema non sono le regole (nel suo caso la 
circoncisione) ma l'essere nuova creatura. E noi, 
purtroppo, veniamo percepiti come i garanti delle 
regole. Insopportabili, giudicanti e saccenti professorini. 
E lo siamo! 
[…]Serpenti e scorpioni ovunque, e demoni travestiti da 
governanti della terra. Ma ci è dato il potere di 
camminare su scorpioni e serpenti senza subirne danno. 
E i demoni cadono dal cielo come la folgore. Il male non 
prevarrà, lo credo, lo sperimento, lo vivo, lo dico. 

 

Le Campane della Val Antrona 

Domenica 6 luglio– 14a Domenica del Tempo Ordinario 

VIGANELLA: h 9.00 Santa Messa. Intenzioni: deff. Viroletti – Ragozza e deff. Eschini Maria Pace ed Olga.. 

MONTESCHENO – Festa di sant’Antonio e della Squareta: h 10.00 Santa Messa e processione  

Intenzioni: per tutti i defunti della frazione Squareta, in particolare: Grossi Francesco, Preioni Pietro, Gatti 
Gianpiera che ci hanno lasciato lo scorso anno. 

ANTRONA: h 17.30 Rosario - h 18.00 Santa Messa.  

Intenzioni:  Def. Sesa Renzo (anniversario) (famiglia e Roberta) 

Martedì 8 luglio 

ANTRONA – h 17.30 – Santo Rosario - h 18.00 – Santa Messa.  

Intenzioni: Intenzione pia persona; Deff. Ravandoni Giuseppe  (anniversario)  e Farioli Caterina (Figli); Deff. Lucio 
Valterio Maria (anniversario) e Frisa Agostino (nipoti); Deff. Germano, Renzo, nonni e zii di Roberta; Deff. Maria 
e Caterina. 

Sabato 12 luglio 

ANTRONA – h 17.30 – Santo Rosario - h 18.00 – Santa Messa.  

Intenzioni:  Def. Ravandoni Giovanni e suoi defunti (nipoti); Deff. Marani Eugenio (anniversario) e Agostini Luisa 
(figli); Def. Tavio Angiolina (anniversario) e suoi  Defunti (Assunta e famiglia) 

Domenica 13 luglio– 15a Domenica del Tempo Ordinario 

SEPPIANA: h 9.00 Santa Messa.  

Intenzioni: ann. Bonacci Marisa e deff.; ann. Minetti Maria e Mattazzi Federico; ann. Pozzetta Maria e deff. di 
Elda e Renzo; deff. Ronchi Arturo, Rosa, Rocco; deff. Folchi Natale, Antonia, Dulivio e Alina; deff. Demantio 
Giovanni e Maria. 

MONTESCHENO: h 10.00 Santa Messa 

Intenzioni: ann. Dini Silvano (famiglia); ann. Broggio Angiolina; deff. Broggio e Piraglia (famiglia). 

ANTRONA – SAN PIETRO: h 16.00 Santa Messa 


